
CITTA' DI  MASSAFRA

                          Provincia di Taranto

                                  IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

     Verbale  nr. 17/2023

                                                              AL CONSIGLIO COMUNALE

     PER IL TRAMITE DEL PRESIDENTE 

L’anno duemilaventitrè, il giorno 23 del mese di Marzo, alle ore 11,30 si è riunito ,

previa regolare convocazione, il Collegio dei Revisori dei Conti, nelle persone di:

Dott. Crocefisso Pedone

Dott. Tommaso Paiano

per  esprimere  parere  sulla  Proposta  di  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale   nr.  1106  del
22/03/2023 avente ad oggetto:  Riconoscimento debito fuori  bilancio ex art.  194 c.1,  lett.a)
D.Lgs  267/2000  per  spese  e  competenze  derivanti  dal  provvedimento  del  G.E.  Rep.  nr.
1351/2022.

Assente giustificato il dott. Miccolis Fernando.

Premesso che:

- in data 13.10.2022, prot. nr. 48140, il sig. Notaristefano Nunzio, tramite l’Avv. Mastrangelo Giulio,
notificava al C.E.  ricorso ex artt. 611, 91 e 642 c.p.c. nel quale chiedeva il rimborso delle spese e
competenze legali maturate nel giudizio di esecuzione per il rilascio dell’immobile sito in Massafra,
al vico 3° Andria, a seguito di sentenza n. 2006/2021 del 6.9.2021, notificata in forma esecutiva il
10.11.2021, con la quale il Tribunale di Taranto aveva dichiarato risolto per finita locazione alla
data del 30.09.2018 il contratto stipulato tra le medesime parti il 30.07.2014; 



-  con provvedimento nr.  1351/2022 Rep. notificato in  data 13.10.2022,  il  G.E.,  Dott.  Leonardo
Macchitella ingiungeva al Comune di Massafra di pagare in favore del sig. Notaristefano Nunzio le
sotto-indicate spese:
Spese di  procedura,  €  1.226,91 di  cui  €  371,91 per  esborsi,   €  855,00 per  compensi  ,  oltre
rimborso delle spese generali IVA e CAP come per legge , per complessive € 1.816,43.

Con atto del 17.02.2023, prot. nr. 9617, il sig. Notaristefano Nunzio, sulla base del provvedimento
nr. 1351/2022  Rep., intimava  al  Comune di Massafra di pagare la complessiva somma  pari a  €
1.816,43.

Vista la  delibera  nr.  20  del  26.04.2022  di  Consiglio  Comunale  con  cui  è  stato  approvato  il
Rendiconto della Gestione 2021.

Visto l’art.  163,  c.  5,  TUEL,  il  quale  dispone che “Nel  corso dell'esercizio  provvisorio,  gli  enti
possono impegnare mensilmente,  unitamente alla  quota dei  dodicesimi non utilizzata nei mesi
precedenti,  per  ciascun  programma,  le  spese  di  cui  al  c.  3,  per  importi  non  superiori  ad  un
dodicesimo degli  stanziamenti  del secondo esercizio del bilancio di  previsione deliberato l'anno
precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato
al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese:
a) tassativamente regolate dalla legge;
b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;
c)  a  carattere  continuativo  necessarie  per  garantire  il  mantenimento  del  livello  qualitativo  e
quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti.

 
Richiamato l’art. 167 c. 3 del D. Lgs. 267/2000;

Visto il punto 5.2 lettera h) del principio contabile allegato 4/2 al D. Lgs. 118/2011;

Ravvisata la competenza del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 42 del TUEL;  

Visto il vigente Statuto Comunale.

Atteso  che  la  somma  derivante  dalle  citate  sentenze,  risulta  costituire  debiti  fuori  bilancio,
riconoscibili  dal Consiglio Comunale, ai sensi dell’art.  194, c. 1, lett .a) del D.Lgs. 267/2000, il
quale testualmente così disciplina la fattispecie “gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti
fuori bilancio derivati da sentenze esecutive”. 

Visto;

- l’art 187, c. 2 e l’art. 193 del D.Lgs n.267/2000;

- i pareri ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, così come novellato dal D.L. 174/2012

- il  D.Lgs.  nr.  118/2011  ed  in  particolare  il  principio  contabile  applicato  della  contabilità
finanziaria (all. 4/2);

- il regolamento di contabilità approvato con deliberazione di Consiglio Comunale nr. 6, in
data 7 aprile 2016;

- lo Statuto Comunale.



L’ Organo di Revisione:

Visto l’art. 239  c. 1, lett. b) punto 6, D.Lgs. 267/2000;

Considerato che la proposta di delibera è munita del parere di regolarità tecnica ex art. 49  e di

regolarità e correttezza dell’azione amministrativa ex art. 147/bis D. Lgs. 267/2000 reso nel corpo

della proposta dal Responsabile del Servizio  D’ Elia Loredana.

Considerato che la proposta di delibera è munita dei pareri di regolarità contabile ex artt. 49 e 153

D. Lgs. 267/2000 resi nel corpo della proposta dal Responsabile del Sevizio Finanziario D’Elia

Loredana.

Ritenuto che la proposta di deliberazione rispetta i requisiti di congruità, coerenza ed attendibilità

contabile  delle  previsioni  di  bilancio  dimostrati  dagli  elementi  contabili  riportati  nella

documentazione trasmessa.

Visto l’art. 239 c. 1/bis, D.Lgs. 267/2000;

Visto l’art. 153  D.Lgs. 267/2000; 

Visto l’art. 147/bis D.Lgs. 267/2000;

esprime

parere favorevole sulla proposta di deliberazione in oggetto di riconoscimento del debito fuori

bilancio rientrante nella fattispecie di cui all’art. 194, c. 1, lett. a), del D. Lgs. 267/2000.  

Si raccomanda, la trasmissione tempestiva della presente deliberazione adottata alla Sez. di 

Controllo della Corte dei Conti della Puglia di Bari.

Il presente verbale viene chiuso alle ore 12,00  previa  lettura, approvazione e sottoscrizione.

Il Collegio dei Revisori dei Conti

Dott. Crocefisso Pedone

Dott. Tommaso Paiano
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